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ticbi a’ dì nostri — Missrva me spiroxa. 

d in e  il nostro Calmo, Minerva mi »prona, 
cioè Mi sollecil», M’sffretta, Mi spinge. 

SPIRO.\ÈLA s. f. T. de'Fioristl, Sprone di 
cava'iere o Fior cappuccio e Itigaligo, 
Sorta di fiore eh« si coiliva uè’ giardini per 

tagbezza, i di cui semi, che sono caustici, 

ammazzano i pidocchi. I petali danno il co­

lore turchino. Linneo lo chiama Dclphinium 
Aiuci».

SFÌSIM A, b. f. o Sus ino , s. ni. Magro ar­
rabbialo o allampanato ; Scriatello ; V.

COGIONABIETO.

SP IS IM ÈT A , s. f. Mingherlino ; M agrinu;
S o l i l i  n o .

S P iSSA C lIIA R , v. S c o m p isc ia re I’ . sci a re 

addosso o Bagnar di p scio che che sia — 

Spissachiarse, Scompisciarsi, Pisciarsi 

addosso.

S P ISSO L A lt, v. Spicciolare, in sign. ueu- 

tro, dicono gli Aretini delle Fontane quando 

¡¡ettniio poca acqua e adagio.

Spm solì» ro s i, parlandosi d' una botte, 

La bolle Irapela, ed è propr. lo Scappar il 

liquore o simile fuori della botte, che lo 

coutiene uscendo per sottilissima fessura 

Srissobis fora k l sjNooit, Zampillare,  
liscir per zampillo o zampilli Spruzzare ; 
Schizzare —  Spicciare; Sgorgare ; Sca­
turii e , direbbe»! dell Uscir con forza. Suii- 
gue che fuor di vena spiccia.

SIMIJMA, s. f. Spiunta o Spuma e Schiuma, 
Quell' aggregato d'infinite bolle, sonagli e 

gallozzoliuc ripiune d’ aria che si vede nei 

liquidi bollenti —  Fiorata, dicesi il Cre­

spo della schiuma galleggiante nel vagello, 

quaud’è riposato.

F a s  la  sfiuha, Spumare e Spiumeggia- 
re.

Tos via la  spiuha, V. Spiumàr.

Spiuma db bricÙN 0 Bona spiuha, Locuz. 

iam. Schiuma di scellerato, di furfante,  
di ribaldo, di galeone, V. Cima — Cessa­
rne, da Cesso, è parola di scherno e dinota 

Qualità di persone sporche o di poco pregio.

Spiuha de cosse rase, Florilegio, Scelta 

di molte cose, adunameulo di cose scelte — 

Antologia, voce Greca, che propriam. si- 

guiGca Raccolta di Gori, si dice d’ ordinario 

per Raccolta d'epigrammi d’autori Greci — 

Spicilegio, significa Raccolta di cose tra­

scurate, ed è propr. il Titolo o Frontispicio 

di varii libri di raccolte.

S P IU M lR , (dal lat. Despumare) Schiuma­
re o Stium are ; Toglier la »piuma.

S p iua i*  e l osasso, Trarre o Cavar gli 
occhi alla pentola.

Spiuxàx fosa b l  «buio k ’ l  bo.i, d e t t o  

fig. Assortire; Scerre; Scegliere; Eleg­
gere; Mettere di per sé il fior di che che 
sia; Cavare o Volere g li occhi della pen­
tola ; Cor la rosa e lasciar la spina. 

S P IZ Z A , 8. f. P izzicore; P nirig ine,  V. 

Pizza.

SP IZZÀ R , v. Pizzicare; Prurire; Bezzi­
care, Aver pizzicore, prurigiue o bezzica- 

inento.

Spizzàr i denti, modo basso, Sentirsi al­

l e g a r e  i  d e n t i ,  si dice talvolta per dire Aver 

gran voglia di mangiare, Seutirsi stimolar 

dalla gola per fame o per appetito,

S r i Z Z À R  LE MAN, V. P l Z Z À S .

S p izz is , detto in T. de’ Falegnami, A c -  

c o m i g n o l a r e ,  Congiungere a modo di comi­

gnolo due pezzi di legno, in modo che fac­

ciano angolo ottuso.

S P L E N D ID O , add. G e n e r o s o ,  D i gran cuo­

re.

SP L E N D Ò R , s. m. (che anticamente dico­

vasi S p i a j i d ò s  ) S p l e n d o r e  ;  F o l g o r e  ;  L u c e .

Detto talvolta in sign. di S p l e n d i d e z z a  o 

S p l e n d i d i l à ,  cioè Pompa, Magnificenza. 

SPO G I ÀR, v. S p o g l i a c e  ;  S v e s t i r e ,  V. Df.-

S P O G I À R .  V. Ì \ 0 0 .

S p o g i à r  a l a  s t r a d a  , S p o g l i a r e  a l l a  

s t r a d a  ;  P r e d a r e  ;  D e p r e d a r e  ;  F a r  r a p i ­

n e  o g r a s s a z i o n i .

S p o g i a r s e  d e l  9 o o .  S p o d e s t a r s i  ;  S p r o -  

p r i a r t i ,  Privarsi del suo — X e  «i a t o  c h i  s e  

s p o g i a  d e l  s o o ,  C h i  d e l  s u o  s i  s p o d e s t a ,  

d a t o  g l i  s i a  U’  u n  m a z z o  i n  s u l 1 a  t e s t a ,  Il 

significalo è chiaro.

SPO G IO , s. m . S p o g l i o ,  Usurpo a pregiudi­

zio di alcuno.

. S p o g l i o ,  d cesi anche a una Raccolta di 

notizie ricavate dal leggere gli autori ; onde 

F a r  l o  s p o g l i o  d ’ u n  l i b r o  — F a r e  u n  s u n ­

t o ,  u n  t r a s u n t o ,  u n  e s t r a t t o ,  u n  e p i l o g o  

d i  c h e  c h e  s i a  —  F a r  l o  s p o g l i o  d ’ u n  l i b r o ,  

iu  T. Mercantile, a’ intenda Copiare le par­

tite de’debitori.

S p o g i o ,  dicesi anche nel sign. di G u a r d a ­

r o b a  — E l  oa  l a s s ì  e l  so s p o g i o ,  G l i  l a ­

s c i ò  t u l i o  i l  s u o  g u a r d a r o b a ,  cioè T utti gli 

effetti contenuti dal vestiario.

S P O G IO , add. S p o g l i a t o ,  da Spogliare, e 

vale Senza veste, Svestito o anche nudo —  

M e z z o  s p o g i o ,  S p o g U a z z a t o .  —  Parlando 

d’uomo poverissimo, direbbesi S t r a c c i a t o  o 

M e z z o  i g n u d o .

SPOG.NE, V. Yovo 0E MAS .

SPO LA , s. f. (co ll’ o largo) S p o l a  o S p u o l o ,  

Strumento di legno a guisa di navicella, 

ove con uu fuscello detto S p o l e t t o ,  si tiene 

il canuel del ripieno per uso di tessere.

F ar  l e  s p o l e ,  T. de'Tessitori, A c c a n n e l ­

l a r e ,  Avvolger filo sopra i cannelli. V. In ­

c a n ì * .

F a r  z o  l e  s p o l e ,  S c a n t i e l l a r e ,  Svolgere 

il filo di su ’I cannello.

S P O LA Ó R A , s. f. T. Agr. S c o t o l a ,  S tru ­

mento di lama di ferro larghissima a guisa 

di coltello, ma seuza taglio, senza co9tola e 

rotondata in puuta (sim ile allo stocco del 

Pantalone) col quale si scuoto il lino e si 

batte prima di pettinarlo, per farne cador 

la lisca.

SPO LA R , v. S c o t o l a r e  o S<] u n t o l a  r e .  Bat­

tere il lino colla scotola, V. S p o l a ò s a . 

S PO LÈT A , s. f. (coll'e stretta) S p o l e t t o ,  Il 

fuscello della spola in cui s’infila il cannello 

del ripieuo per tesser la tela.

S p u l é t a  da s c u i o p o ,  S p o l e t t i  o  S p u o l e t -  
t u ,  V. F i s s è t a .

S p O L B T A  D i  CANON O DA B O M B A ,  T. Mìl.

S t o p p i n o ,  Piccolo pezzo di canna, che si

riempie d' una mistura di polverino, zollo, 

salnitro e carbone e s’ innesca con uno 

stoppino da cui prende il nome, per appic­

car fuoco alle artiglierie. Dicesi ancora S p o ­

l e t t a  d a  b u m b a , V. C a n d é l a .

S P O L E  T IÈ R , s. in. T. Mil. V. B u t a p o g o .

SPOLMON A, add. Impo'minato, si dice ad 

Uomo che abbia il color della sua carne 

che tenda al giallo, cagionato da iufezione 

interna di polmoni, come si vede negl' idro­

pici e in altri infetti da sim ili malattie.

SP O L P A R  o D e s p o l p à s ,  v. Spolpare, Le­

var le polpe.

S p o l p a r  q u a l c u n ,  detto fig. Spolpare; 
Smungere altrui ; Levar altrui le penne 
maestre, Mandar altri in rovina smungen­

dolo.

S p o l p a s s e ,  Spolparsi; Snervarsi, R i­

dursi al manco o al niente.

SP O L V E R A R , Impolverare ; Spolverezza- 
re ; Spolverizzare, Sparger di polvere — 

Impolverarsi, Imbrattarsi di polvere.

S p o l v e r a s s e ,  Starnazzarsi, Gittarsi ad­

dosso la terra col dibattimento delle ali: il 

che è proprio della starna, benché si die;» 

anche delle galline e d'altri uccelli.

S P O L V E R  VZZO , s. m . Polverio, Alzata di 

polvere, che si leva in aria agitata dal vento 

o da altra cosa — Polverino è Quella specie 

di polvere che si ricava dal carbone.

S p o l v e k a z z o  d b  l r a s e ,  Polveraccio, Vo­

ce Agr. Lo stereo pecorino secco e scusso.

S P O L V E R Ì I ,  s. m. Polvere da scritto, 
Vrena preparata o simile, che si getta sullo 

scritto fresco onde non ¡sgorbi. Dicasi Pol­
verino al Vasetto foracchiato dove si tien la 

polvere.

M e t e s  e l  s p o l v e r ì n ,  Impolverare, Voce 

Fiorentina.

S p o l y e s ì n .  vale anche per Orologio a 
polvere, V. O r o l o g i o .

S p o l v e s ì n  d e  nf. b i a ,  Spolverino, (¡osi 

chiamasi una nebbia assai umida, formata 

di minutissime goccioline d'acqua staccate 

per la violenza del Libeccio o della tempe­

sta, e tenute sospese in aria o trasportate 

anche loutano.

S p o l v e s ì n ,  diciamo ancora a quella Piog­

gia m inutissima a guisa di polverìo, che ta­

lora cade dal cielo; e dicesi Spruzzaglia.
CoBF.R BL SPOLVERÌN, V. CoSES.

SP O LV ER IN A , s. f. Spolverina , Sopravve­

ste da viaggio che ri|>ara la polvere; Ed 

anche Quella che usayi da alcuni portare in 

casa per loro comodo e libertà. Guarnacca
o Guarnaccia si chiama aucora la soprav­

veste.

S P O L V E R IZ V R , v. Impolverare o Spolve­
rizzare,  Asperger di polvere.

SPO LV ERO , s m. Spolvero, Foglio buche­

rato con ispilletto, nel quale è il disegno 

che si vuole spolverizzando ricavare.

S p o l v e r o ,  detto in vece di S p o l v e s ì n . V.

M e t f . r  i n  s p o l v e r o ,  Spolverizzare, T. 

del Disegno e vale Ricavare un disegno collo 

spolvero.

S p o l v e r o , , si dice anche per Spolveric­
elo ; Spo'verizzo e Spolverezzn, Bottone di


